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SITUAZIONE
DEL COMPARTO
OLIVICOLO
IN SARDEGNA 

10.000
TONNELLATE OLIO PRODOTTO 

39.000
GLI ETTARI DI SUPERFICIE A OLIVETI 

43,5%
sul territorio

delle province
di Sassari
e Nuoro

31,5%
sul territorio

delle province
di Cagliari
e Oristano 

25%
sul territorio delle
province del Sulcis,
Medio Campidano,
Gallura e Ogliastra

34.000
AZIENDE

50%
con estensione

minore ai 2 ettari

13%
con estensione

maggiore ai 10 ettari

50%
con estensione

minore ai 2 ettari

13%
con estensione

maggiore ai 10 ettari

AMBIENTE.Un progetto di Sardegna Ricerche può diventare un’occasione di sviluppo

Quando i siti minerari inquinati diventano una risorsa
! Apparentemente è un grande problema,
in realtà può diventare una preziosa risor-
sa. In Sardegna, dove esiste la maggiore
concentrazione italiana di miniere abban-
donate, la bonifica dei territori può, infat-
ti, rappresentare un’opportunità economi-
ca per le imprese specializzate nel settore.

Ci crede Sardegna Ricerche che ha or-
ganizzato a Cagliari un incontro dal titolo
“Bonifiche ambientali e potenzialità delle
imprese: le competenze della ricerca scien-
tifica trasferite alle imprese per sviluppare
innovazione”. Nell’Isola sono presenti 113
siti minerari dismessi (su un totale di 169)
e un’enorme quantità di residui da smalti-
re. A livello nazionale, i siti dismessi sono
più di 600 (12.000 quelli potenzialmente
inquinati), mentre nel mondo i territori
che hanno necessità di una bonifica rap-
presentano circa il 3 per mille.

Non solo. Sempre in Sardegna, secondo
i dati diffusi con il Piano di bonifica dei si-

ti inquinati redatto dalla Regione, sono at-
tivi 2.500.000 metri cubi di discariche, che
corrispondono a circa 1.800.000 metri
quadrati di territorio che, per forza di co-
se, dovranno essere oggetto di risanamen-
to «anche con attività di ricostruzione di
suolo e di vegetazione», dicono gli esperti.
Tutto questo, evidentemente, «significa
che esiste un mercato potenziale per quel-
le imprese che eseguono le bonifiche»,
spiega Giovanni de Giudici, docente del-
l’università di Cagliari, responsabile scien-
tifico di “Smeri”, uno dei tre progetti clu-
ster sostenuti da Sardegna Ricerche per il
trasferimento alle imprese delle tecnologie
applicate alle bonifiche. 

I cluster sono gruppi di piccole e medie
imprese che, partendo da un obiettivo con-
diviso, sperimentano progetti di sviluppo e
di innovazione con il sostegno di Sardegna
Ricerche e il contributo di Centri di ricer-
ca e università. «Il Sulcis rappresenta il di-

stretto minerario più importante in Italia»,
aggiunge de Giudici, «per questa ragione è
un laboratorio naturale che consente di te-
stare le “tecnologie di rimedio”».

Questo significa che la situazione mine-
raria del Sulcis consente di mettere a pun-
to differenti progetti da utilizzare a secon-
da delle condizioni dei siti. Molti terreni,
quindi, possono essere bonificati e trasfor-
mati in volano economico. In che modo?
«Premesso che le ricadute della nostra ri-
cerca sono legate al risanamento di siti mi-
nerari dismessi, soprattutto nell’ottica di
una loro riconversione», dice ancora de
Giudici, «le tecniche di coltivazione green
basate sull’utilizzo di inoculi di micorrize e
batteri rappresentano una possibilità di svi-
luppo sostenibile per una vasta gamma di
attività manifatturiere nel campo dell’agri-
coltura o del recupero di aree degradate».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

COLDIRETTI.Caldo e parassiti hanno ridotto la produzione: calo del 30-40%

L’anno nero dell’olio sardo
Il rischio è l’invasione di prodotti extracomunitari

ROMA. La Uil cambia guida e
lancia un ultimatum al Go-
verno sulla legge di stabili-
tà: Carmelo Barbagallo, de-
signato alla segretaria gene-
rale della Uil dopo le dimis-
sioni di Luigi Angeletti nel
consiglio generale di ieri,
afferma che se il Governo
non darà risposte il sinda-
cato è pronto allo sciopero
generale. L’obiettivo è la
mobilitazione unitaria ma
perché un’iniziativa comu-
ne sia possibile la Cgil non
dovrebbe decidere già nel
direttivo di mercoledì una
data per la protesta. «Ci au-
guriamo - ha detto Barba-
gallo - che la Cgil non deci-
da già una data e che ci sia
un percorso unitario sulle
iniziative da fare».

IL CAMBIO. Angeletti lascia
la guida del sindacato dopo
14 anni e a 10 mesi dall’an-
nuncio della rinuncia alla
ricandidatura molto è cam-
biato sia nella politica che
nel sindacato con l’arrivo di
Matteo Renzi al Governo e
di Annamaria Furlan alla
guida della Cisl. «Penso che
la nuova segreteria - ha det-
to - debba fronteggiare no-
tevoli sfide ma la prima e la
più importante è dare un
contributo alla ripresa del-
l’economia e dell’occupa-
zione». Dovrà affrontare
inoltre il tema della riforma
contrattuale mantenendo il
contratto nazionale ma va-
lorizzando anche gli accor-
di territoriali e aziendali.

IL PROGRAMMA. «Il lavoro
dipendente è la base del
sindacato - ha detto ancora
Angeletti - non c’è nulla che
può convincerci che non
dobbiamo più occuparci di
quelli. Dobbiamo occuparci
di quelli che hanno un con-
tratto a tempo indetermi-
nato e anche degli altri.
Dobbiamo allargare la base
di rappresentanza, non so-
stituirla». Il congresso che
eleggerà Barbagallo alla se-
greteria generale è fissato
per il 19-21 novembre.

! Tanti olivicoltori spera-
no nell’arrivo della pioggia
e hanno deciso di posticipa-
re la raccolta delle olive,
nella speranza di preservar-
ne almeno la qualità. In ba-
se alle stime della Coldiret-
ti regionale, quest’anno i
produttori si ritroveranno a
fare i conti con gravi perdi-
te sul raccolto che oscilla-
no tra il 30 e il 40%. Quella
attuale, con molta probabi-
lità, sarà ricordata come
una delle annate peggiori
per il comparto. Le tempe-
rature troppo elevate, ri-
spetto alla media stagiona-
le, e il protrarsi di un lungo
periodo di siccità hanno
creato forti sofferenze alle
piante e, di conseguenza,
non hanno consentito un
regolare sviluppo delle oli-
ve, che sono state danneg-
giate in modo pesante an-
che dal proliferare della
mosca olearia.

Nell’Isola sono 39mila gli
ettari di superficie coltivati
a oliveti. Di questi, il 43,5%
è localizzato tra le province
di Sassari e Nuoro, il 31,5%
tra i territori di Cagliari e
Oristano, mentre il restan-
te 25% tra Sulcis, Medio
Campidano, Gallura e
Ogliastra.

«Abbiamo rinviato la rac-
colta», dice Gavino Fois,
olivicoltore di Alghero, «in
attesa della pioggia che ci
potrà consentire di recupe-
rare in qualità. Per questo
la speranza è che continui a
piovere come ci dicono le
previsioni meteo, perché
dai parassiti riusciamo a di-
fenderci, la battaglia contro
il clima è, invece, persa in
partenza».

Delle 34mila piccole e mi-
cro aziende presenti sul ter-
ritorio regionale, il 50% ha
un’estensione minore ai 2
ettari e il 13% l’ha maggiore
ai 10 ettari. Ogni anno si
riescono a produrre circa
10mila tonnellate di olio.

Quest’anno, però, la sta-
gione è stata messa a dura

prova da un clima poco fa-
vorevole e dal conseguente
incremento e diffondersi
delle malattie nelle piante. 

«L’irrigazione», dice Sal-
vatore Sanna, produttore di
Ittiri, «non ci consente di
sopperire all’assenza della
pioggia. Riesci a tamponare
fino a un certo punto, poi
serve l’acqua naturale che
crea il microclima ideale
per lo sviluppo delle pian-
te». 

Tra le maggiori preoccu-
pazioni dei vertici della Col-
diretti ci sono, soprattutto,
quelle che riguardano le
perdite di mercato e la fide-
lizzazione del cliente a van-
taggio di oli che provengono
da Paesi extraeuropei. 

Quest’anno, l’annata sarà
negativa non solo in Sarde-
gna e nel resto della Peni-
sola, ma a livello mondiale.
Secondo le stime che sono
state riferite dalla Coldiret-
ti regionale, riportate dalla
Oil World, il calo di olio di
oliva dovrebbe essere pari
al 17%. Il primato mondiale
per la produzione di olio lo
detiene ancora la Spagna
che deve fare i conti, però,
con il dimezzamento dei
raccolti. L’Italia, dove il ca-
lo medio previsto è del 30%,
si posiziona, nonostante le
gravi perdite, al secondo
posto nella classifica dei
maggiori Paesi produttori. 

«Il pericolo», spiega il pre-
sidente regionale della Col-

diretti, Battista Cualbu, «è
che il mercato europeo del-
l’olio di oliva, con consumi
stimati attorno a 1,85 mi-
lioni di tonnellate, sia inva-
so dalle produzioni prove-
nienti dal Nord Africa e dal
Medio Oriente, che non
sempre hanno gli stessi re-
quisiti qualitativi e di sicu-
rezza. Un rischio che ri-
guarda soprattutto l’Italia
che è il principale importa-
tore mondiale di olio per un
quantitativo di 460mila
tonnellate. Per tutelare
consumatori e produttori e
non compromettere l’im-
magine dell’olio italiano oc-
corre evitare che venga
spacciato come made in
Italy olio importato».

Per cercare di salvaguar-
dare la qualità dell’olio, il
direttore regionale della
Coldiretti, Luca Saba, ritie-
ne che sia necessario «ap-
plicare le importanti modi-
fiche alla disciplina intro-
dotta dalla legge salva olio,
approvata nel febbraio
2013 sotto il pressing della
nostra associazione, che
contiene misure di repres-
sione e contrasto alle frodi e
di valorizzazione del vero
made in Italy, ma che anco-
ra oggi è inapplicata». 

Per evitare l’acquisto di
olio di scarsa qualità, i re-
sponsabili dell’associazione
di categoria lanciano un ap-
pello ai consumatori e li in-
vitano a prestare la massi-
ma attenzione all’etichetta
nel retro delle bottiglie. Nel
caso in cui l’olio non sia ita-
liano al 100%, deve essere
indicato in modo chiaro
che il prodotto è stato «ot-
tenuto da miscela di olio
comunitari o extracomuni-
tari». In alternativa, il con-
siglio per chi decide di com-
prare l’olio, è di scegliere
una delle 43 designazioni di
origine riconosciute dal-
l’Unione europea e che ga-
rantiscono l’origine italia-
na.

Eleonora Bullegas

UIL. Post Angeletti

Barbagallo
è il nuovo
segretario

! Le tariffe RC auto si
confermano in calo in tut-
ta Italia. Lo sostiene l’os-
servatorio assicurazioni
auto di Segugio.it, il più
importante comparatore
online in Italia di assicu-
razioni, di mutui, di pre-
stiti, di conti correnti, di
tariffe e di voli aerei che fa
capo al Gruppo MutuiOn-
line. L’offerta media che si
sta registrando durante il
secondo semestre 2014 è,
infatti, in diminuzione del
7,3% rispetto al periodo
luglio-dicembre 2013.

CAGLIARI LA PIÙ CARA. In
Sardegna il calo è del 6,4%
e il premio medio è di cir-
ca 460 euro all’anno. A
Oristano si registrano le
tariffe più convenienti an-
che se sono diminuite po-
co rispetto al 2013, a Ca-
gliari e Sassari quelle più
care. Le situazioni miglio-
ri si registrano nelle pro-
vince di Ogliastra, Medio
Campidano e Olbia-Tem-
pio, dove le tariffe sono
più basse della media del-
la Regione e in forte dimi-
nuzione rispetto all’anno
scorso.

NUOVI RIBASSI. «Secondo
le stime, i prezzi conti-
nueranno a calare negli
ultimi mesi del 2014»,
commenta Emanuele An-
zaghi, vicepresidente di
Segugio.it, «e si prevede
che raggiungeranno il
punto più basso nel corso
del 2015, per poi comin-
ciare nuovamente a cre-
scere nel periodo a caval-
lo fra il 2015 e il 2016. I
dati dell’Osservatorio di-
mostrano che la compa-
razione resta il miglior
modo per risparmiare e
per accedere all’offerta
più vantaggiosa: confron-
tare le tariffe delle varie
compagnie permette, in-
fatti, di risparmiare me-
diamente il 36,2% sulla
sola RC».

ASSICURAZIONI
Rc auto,
tariffe giù
del 6,4%
nell’Isola

www.sardafidi.it

www.cgfartigiani.it

I fanghi rossi della miniera di Monteponi a Iglesias
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